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JL Uni i Siiteml di Medicina étìbero i 
suoi nemici ed i suoi fi(\rtìgia,}^ . Qiiel^ 
lo dì Brown noti so^ se Mia pià de^ 
gli uni 0 degli altri. Io che mi sento 
^ià persuaso a seguire gli ultimi che 
i frimi^ etTM ài difenàerlo. Ma non 
potendo la mia difesa che incontrare 
Ifodio degli avversar] del nuovo Siste-^ 
^ A a . ma 



4 

mdji con'^cruva cercarle, un d^poggio^ 
0 questo appumù ^lo'fiUh^ éM frtigié 
del rUpettabile nome di F. & lUustrisd^ . 
ma , Sicuro di dispiacervi non mi estm^ 
do in qnegh elogi elm laMo >m ^cemm - 
-jfetono . Permettetemi, perà la CQmpiofen^ 
ssa ti iusingarnii di aver tentato di ' 
darvi ùa Mtestata deUa mia gra;titUf* 
dine per que^ luvai^ ohe Voi non tralsum , 
$ciaM0 di i!Os/àwàcarm y alhrehè erof 
.i/Qstri discepoli j ed aggradite tiuet- 
sto tenue Utvoro in segno di (JiuelLck ' 

stima y con cui ho V aaore di ptmUh 

starmi ' » 

• • • • • 

Di Vt S, Uliutrisùma 



Valsaibia jftat Settembre JT$^* 
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SISTEMA DI BfiOWN. 
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E la qoltrina JiBrown incontrò fan-» 
|e opposizioni in , Inghilterra , ove na-^ 
òq|fie / ad osta .de- piè y^idìuiàì^mori 
^ÒD è maraviglia , te al momento che 
^1 conosciuta e protetta anche in Ita- 
ia abbia , av^te^ la ste^ .«oiaite , cbf 
éuttan cpnjwtti aiqsrl». GhitiiiqM 
imi è ignara della storia letterària 
saprà esser questo il destino delle gran- 
di ^coperte. ^ le ,qxiaU sénoastepUi di- 
hatOqiGDti xiq^ js^sfm, fUÈsie comHmh 
te, e che il lume della vera filosofia 
non può esseré, sjstpnytto . cte.:dallc fan 
pille difibchi. 

• Pareva per altro che T ei&ditisaima 
J^ttera indixj^^ai^ ai son msdi^ 

tHif ) ^v«S8e dmooo cainmrè l'bdio 
degli atitagoqisti del nuòvo sistema , se 



^J^Sf Pi WS . ^twsi 

Intinti de Pwa pmsQ,CQniiaa x70fi, j,.^ > ^ 
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non (era J)ajstaatg a farli ravvedere del 
loro/ 4iSg^o • La. Uadmìom inoltre 
dell'opera del celebre Weikard (a) fa- 
ceva sperare che minorar dovesse queU* 
idea tanto svantaggiosa circa la nuova 
dottrina fitta nell' animo de' medesimi , 
e che forse determinasse anche i piiH 
restii ad analizzare meglio » un sistema, 
che 4il' dir dell' Itiglese Franks =: è 
un oggetto di ù^%kkiaì itfteresae ;s (&) « 

^ Ma queste belle speranze parmi che 
f adaifo ^àumdo ^1 vedere tutto gior^ 
W'im^ìèz^sktib le più ' «itìrane risorse -, 
onde mettefé il nuovo sistema non che 
i' &uoi seguaci sotto un punto di vista 
il piic vabbettniaevole • Non 'potrebbesi 
dunqne tacere ieilta offendere i diritti 
ideila ragione j e questo è il motivo 
efaq mi detetmiiKt a parlare*' 

H miglior mezzo per dilik:idare un 
$iftt0eia . fii è certamente T obbiettarlo ; 
4r ^acstci^« flesidfiò &1Q dia' primi dì^ 

M ilU il I (ì l i i f b I ■ ■■ ■ < 

-^t)' Pfospcsto dr*wsìufilui ^tt^scmj^foCTVCVV^». 
fiesia 1796. ^ , 

• (b) OsserVa/mi ' sani Viti ^iiaiii^, ^ Rit|| 
presso Coixùnò 1795* pag- 6» '""^ * * *, 
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feiisoiri delia Dottrina firawnim « Ma 

at 4a tÀi feeaza conoscere il pregicr.-^ 
<ln' opera vi giura eterpa iniiaiciziai 
e^^a(i '4i dipoftò 11 &ìoró"^iiìedÌG»ti^ 
imàtk all'atto 'di^giuafeàre^dfel hici^ito - 
dei nuovo sistema (a). ''Nella noitra 
Jtalia il Dott. Gemello vV^Ia , 6e^ aM 
ssbaglio, fu il primo .&) che obli a^i^ 
Midie declamatorie obBiezioni si dires- 
contro Brown sul gusto ìngleae'.. H 
Wtì essj5j?e però- più copipano .*io catop*. 
ij^ àcf^ M risposte de|j ori. Bott M<9?t^ 
t«jggia (c) fa sperare che siasi convinto^ 
delia ragione . Voile pure il Doité,*^ 
Udiri tacciar Brown- di . p6MCiv«pwn(# 
pericoloso melmiieé Xà) ; vm avendogli 
i Sigg. Giornalisti (e) fatto intender^ 
guanto deviasse dal «vero» w M<sttHMÌ 
in #Eeado;* ^ * :n . r ; t 'iv . 

1/ eccrfleAte Dbtt fSacchi venne in . 
seguito a questi j e credendosi gqo3|u«L 

A4 . suo 



(a) Franks opera cit. pag. 4 ec 
^ (b) Li^C(Ìra diretta al Sfg. firugoac^Ui Giot^. 
Fisko-medico Ottobre 1793. " » " ^ ■ % 
' (e) Giornal MtdJ Ghirurg. di Milaao 1794. : 

(d) Tom. 3 Giomal. Brognatelli. • ♦ 

(e) Giornal. Medie. Chlrur|. di Milano . Maggio 
1794, • * j ' ' 



* 
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tóo opuscofo toj .di .abbatte» £4(iV)^^ 

va intesi i precetti facendo^ dire a 
Ifeo^n quello- che non h^i giammai jp^n^ 
«àto di lm^cue i. Tale tqiiì^jrilà ifei' per 
«Itfor! ar :: A^mQ * Tehdieata con k ri- ^ 
Bposta di sui r onorò^queU' illustidi AiM>t 
«mo (6). 

^* 11 :Dott^ Sradbiri Mcoeticr Sig> 
JJacchr • L' essere debitori a questo eru^ 
dito medico di qi^'au^ea Of&^xi^^ 
dtk$ bar: fièr titolo^> k Inltoiiizimt A* 
b dtoMi ^drila AidbaM atiti'ca'. W mo-r 
derna ~ (r) avrebbe dispensato ognuno 
dì confutare le jpretese obj^ieziQnii afc^ 
Ìé* <^esfa aeoaaioiH» éei om Utìt^i^sifm^ 
g^' ab Jistetta di fijrown ^ esaltanda 
Étìàdmsimente CuHen , se l'amore per . la» 
▼erità non avesse eccitato jH^^hi.^ i0 
M^Mttetto E «oitroM ft>tfc C«tl9itò ^a^ 
iv^grtiilo idei. &ua . ejr9* (4;) ta pe^^ 

•i'»^^*— I l II ' ! >■■ Il I ■ li Ili . m .i.f ' 

I 

. (a ) JacobrtiMKi 
aiiitnadversioiics . Ticini sj^f^ - . 

Plesso Cornino, 4I^.IW*. > , . ' , • 

(li) .Ciomal. Med. Cbunifff. di Mitiimr/ 
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«toazione ^etò Ài enù Sig^ Scùdefi 
hjsioga i cultori della nuova clottrina 
ài vedevja h^a pfé&to .di ppinioue di* 



i^ersa é 



1., toppa qamt^éfQcà ;|^eva che ilaa^-» 
.te sistema si :an4afs€ gvadaigiiand©,,' ^ 
non dei difensori, almeno dei toUerantif , 
Quando la traduzione dell' opera di Jo-* 
MS (a) f di cui rfera già pregressa la 
faina , maggiorracnte risvegliò V odì^ 
antibro^niano . Non poteva certamente 
% menò . La maniera di scrivere diì 
4|mU' àntore forte e sfns» rbertrj», 0 
erudite note deH' illustfC PsofesM»^ 
j). Giusejipo Frank r amatissimo mia 
preceUo0e 9 aggiuntevi a dilufiìdazioiE)^ 
• in conferma della nupva dettrkDa 
vieppiù dovevano esacerbare la pia^fOT.^ 
li Sig^ Vaccà .pertanto, professore ri- 
apettaWistìrw ài Pisf , F^odusae quaia 
Gontcmporaneamente i suoi cOTtrarj penf* 
samenti intorno la dottrina di Bro^rt 
lieir opuscolo =: Meditazioni sulfuorijo? 
fft^fiwtir-'^ ttoir i esprimibile J 



w ^r. . . ..^■iiKfi il ti na»* 



•^ii) Ricercò ,w4lo icaco d^s M^4ifioA ce. Vc- 
(b) Vc«ai» . L . 



IO 

rumore che fece quest* opera per parté 
àé^ìi antibrowniani, e lo doyjea certa-^ 
taentéfàve ];>eicfaò'aótorimtar dal nottHd 

di un professor rinomato. Ma fni beri 
presto dopo che il piekdato Dott. Cat- 
tittièa mostrò al pubÙico qùànt ^ fosse«« 
to lontane dalla r gf une lé critfche tne^ 
ditazioni del SÌ2. Vuccà sul sistema di 
Brown (a) , e quanto mal s-accoicii il- 
declamare àppassionatanienté; col vdcft 
<»hVitìcere chi senza faìiàtisrr^ó difétìSift 
e addi/tta la méfdicina Browniana."' 
' Non so se éccitato dall' esempio de' 
iturrtferiti autoti /'eppure édh e^nkldué 
altra mira iasi ultimarhenteL' rnosso il 
Dolt. Strambio a farsi conoscere cosà 
tèniico del sistema Browiiiano colla pro^* 
dustioiie di quel libretto intitolatò =2!: 
Bifles&ioni sul libro Joannis Bruno- 
nis =1= (6), Ma orami sovviene che noa 
fet altro si decise per tale , ^e per 

tdsldiière^ le sue già pubUicate disserta* 

•»,'«. . .' . • . • 1' . * , Zìo** 




(a) Gioroal» Med. Ghirurg. Milan. Occofafie 1791 
Pj|g. «41 ec. oppure — Memoila di Francesco Cac* 
càaèo Med. Chir. intorno a qae' punci delle opé« 
re .degli illustri Sigg. Vacca, e Scuderi, che ria* 

, gàardano il sistema di Brova. Pavia ptèm Co* 
mino I796, ' . 

(b) Miboo presso Bianchi x/9^« ^ ^' ' ' 
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xicmi sulla* pellagra (a)) éper prepara* 
re tma valida * difesa ' a queUe che fii 

seguito promette al pubblico . Lia io 
cfedo che avià abbastanza compreso il ^ 
sub torto dopò le tre coniecufivé (fi) 
còhfutazioni del Dott.* Bianchi , delP 
egregio nostro Dott. Mocini (c) , e del 
compianto f vi JDott. Francesco Frank t (d) 
Crédeva fòrse il Sig. Sttambio di co<* 
glierci air impensata con i suoi modesfi 
sofismi , ma questa volta non ebbero l* > 
esito d' incontrare tutta l' approvazione • 
^' Eòco in succinto i principali medici 
Italiani , che onorarono pubblicamente 
delle loro obbiezioni il sistema di 
Brown dalla sua oooipatsa in Italia fi« . 
no a quésto tempo • Con tutti questi 
tentativi però altro non fecero che viep- 
-vpiù consolidare un sistema^obe voleva^ 



^a) De Pellagra obser?. quas iB reg. Péli. Noso- 
com. Colleg. D. CajecaDUs Scrambio ec«aiin. I. If. 
Ili, 1784 - 87. 1788 - «9. 3 ^ol. 4 «r- Dii- 
sercazioal G. Scrambio sulla Pellagra I. II. 



/ (b) Risposta del Dott. Carlo Bianchi ec« Milano 
pef Galeazzi 1796. . . ». 

(c) La Dottrina di Bipowa dilucidata ec, Biescis 
1796 pel Bendiscioli . ' * 

^) Op. postuma • Pavia ijg6. 
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jdQ r Attéìrrato ; tneitendo cosi all'impe^ 
*gti[o' i *diikilsori a itiaggiorménie dìiu-^i 
cidarlo * Onde sarei ora indeciso , se si 
dfeb^àa o no lametitare del loro prdce- 
(3ere,.<^e forse pagiii dtelle fazioni ai^ 
4otÌé dalli òoàmtatiui Woo muiaio pa^ 
orerei ... • • ... • , . 

PìAò Si tanio però che gii oppugna-^ 
lori della Dottrina Browniana fanno pa^' 
lesi colle stampe le loro obbiezioni, 1^-^ 
éóiaoootei 4òc^ 9^VP ^ rispondervi^ 
iissoggettandp al ptabblìco illumirìato te 
ragioni dell'uria e, dell' altra parte , ovr 
Àe deeida del merito della questione; . 
' nozi così facilmente si pvip ii^ 
spendere . a quella folla di nemici qhe 
,^u^&i celatamente s' adopra^ mi miU^ 
^tyite a screditare il innovo siste ilii. 
èi i suói seguaci ; cosiccKè taòciandò ' 
quelli di azzardosi e di fanatici , 6 
<^ue9to d' insussisteinte , dì pericoloso , di 
SQicidìaléf e ài simili gaìanférié , proK 
éncQne nel pubblico un' idea quanto 
'Svantaggiosa^ altrettanto lontana dalla 
ragione . Non optante . per il molivo da 
pààcifiù liddòtlD iet^b ài raeooglsis» 
Té ^ di esaminare codeste irnputaziom , é. 
(di andarle brevemente sviluppando,, ^q^- 
iéÒKdkè tTitti ici^aMf. di obi:, è ik .Votto 
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^ n sistema ai Hrowji aflun^pe^ vanm^ 
dicendo oertuni jn tuoQO gràv^ e mà«» 
gìstrale , è insiissistente , adessó fa qual** 
phe rumore, ma come un insetto deve 
morire col giorho . BèllissSmo ' giudizio ^ 
è fanstisiìmo proiioAtico. Parmi però'ch^ 
prima di deciclere che un sistema è 
insussistente sia d' uopo minutamente 
analizzarlo , é dimostrare là ràa falsiti 
coti argome«i<i dettati dt titia 'èoda ra-^ 
gione . Poco costa il dire la sua opi- 
nione , ma il dirla da |i.losofb è tantor 
drffieile , quanto é tarò il ' tfo Vame vté . 
vero, e che sia scevro da pregiudizj. 
Perchè un sistema sia insussistente deve 
esaer appoggiato a falsi principj , ina £• t, 
nòni chi fi fti mii che abbia dimostra-» 
ti falsi i principj della Dottrina di 
BotfWK^n? Chi finora iiece vedet false le 
éensègnenze dedotte dai princip} me*^ 
aesimi? S <ìviaiidò Partivi a dimostrar 
tutto questo , ogni Browniano farà ima 

aQle&ne Abiura^ * ' 



• La base $ti cui poggia il sistema 
a Browd è cereamente la definizione 
éAUt vita. Coocèbe Bnwn die la vita 
c passiva , che non esiste se non forza*] 
tamente, e la verità di questa proposi^ - 
alóne, di qttell* prìncijpio' è tttnto .i#» 
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l)eh. dedotta. .* v 

pifFatt^ l! assoluto biisognò cbq^ oigm 
ànimai& »sènie di tespfiratò. ùii' ari^ , M 
feia9ere in un'atmosfera di ijìielia tal 
data temperatura , l'assoluta necessità 
^ 4i alimentarsi;, ^ l' assòluto bisogno di 
iloo }>òter eseguire hi pi{i piccola 4war 
2Ìone vitale senza che là nostra nlac-» 
china ma . ;iia aifetta eia agenti estei;xi4 
o inteóii ^ipwX^ evid^temente -ehjsi il 
i^i fai ètato 3i attività^ è apparente ci 
secondario, e dipendente sdto dalle sudr 
dette potenze . Ciò |)^6messo ^ ne. se^pa 
fche in noi insiste \\p9L pro]»iètà attuali 
essere posta in. azione dalle medesime. 
Questa proprietà yien indicata po\ no* 
me di epQxtabilità. > altc^n^e pmcipip 
vitale , forza vitale,*; La qual eccita^li^ 
ià è il carattere ed il distintivo diédi 
esseri viventi dai non viyenti. Gli ageij^ 
t^ intèrni ed ^steou v/^oniQ.d6ii^^ 
ti stiitnoli. Gli esterni sona i( calore in 
differenti gradi , V aria , i cibi , le be- 
vande, il sangue , i fluidi daesso sépa^' 
];ati eci Qii ititèrni' sono vari^ emo^ 
^ioni e passioni d di' animo , il motof, 
muscolare ec. . 4 ^prodotto eh? np risulta 

tahuità. chji'<iaiasi ecciiameiito . Dall' azra-* 

^:iP^PPa¥W"^-^*^. jjrpporzionata'; 

o man- 
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'4^ IKiàricaitie * ààr éttti stìflioli d . icAi$ 

jfcccitanti, nascono i fenomeni di salute, 
predi^p9^z.Ì9i]e di xoaUttia> di mo^.te. 
(Qupidi ne- avviene^ the sa ^ a cagioo 4f 
ese^mpìo , manca air animale il necessar 
rio. alimento languisce, che mediocre- 
mente pasciuto trovasi in uno atato pier- 
ifettp da salate, che pex- accresciuto ali^ 
mento acquista uno straordipario vigo(^ 
i^'j^..e.xhe ecpes^ivamente usando di quef 
8ti^,cad€t ib una stato di deboiezzs^ tut- 
^ pppofiid ai primat e tàtto ciò è co^ 
inunissimo anche a tutti gli altri sti- 
iaqli agenti ; si^li' eccitabilità é E ^ quindi 

fluik:aao dne ovvie cposeguenze: 
ima che da una media quagliti tà di Sii-' 
>noU cl\e agiscono con la dovuta for- 
za sopra^ r eccitabilità r sì ha I9 4ta|$r 
di saluitei e l'altra che dal. difeUó , 0 
dalla troppa quantità e forza di essi nar 
^CQ. piedi&jposizione qu4n^. la malatr 
ti^ propriamepte 4^tta r: <^ foorte^ ^ 
seooi^o ^cfie esaurìraniio o zu) Wsuddéfif 
ta eccitabilità . Le malattie adunque o 
l9r^xuio 4i ecj^sto di vigpre ^ se gii sti- 
ìtoqìi .agìscofio con eccesso di fòf za , ina 
tiofi soverchia , e diconsi queste maiat-- 
tiesteniche, infiammatorie , o flogisti-» 
àkb} ò'tCpefidérannd "IG^^iuT azione già 
passata soyerchiameifte eccessiva . . degli 
stimoli medesimi , e queste diconsi ins^ . 

lat- . 



V 



•i5 . • 

lattie asteniche di debolezza indiretta^ 
o ìpróciederatifio da tiha liiaiiàuitk -di al^ 
jcuni ^timcdi necessar) , e cfuesté pure 
si chiamano malattie asteniche , ma di 
debolezza diretta. r i' * 

• Ed ecco evidentómente e 'cód" rìgionè 
le forme delle malattie , o a meglio dire' 
le classi stabilite da Brown *a dispetto 
degl'infiniti nosologi, phé i|ltil9 ntìn £è^ 
tero se non prodiiirre iic^'serfè^ nìedicà 
una confusione veramente babilonica 

e moltiplicare le malattie nei sintomi 
a danno notabile degH\ ammalati • 
' Le màlattiè poi che non dipendono 
* dair universale , e che affettano una par- 
te particolare del corpo , sonoéàiomins^ 
le malattie locali , le quali p*re «iilivi. 
"Amo comé le universali in isteniche, 
ed asteniche , ma che perciò ! formano 
un i:apo distinto dall' alti^ dié qnànt^ 
iinovò è Altrettanto Qtilé t luminoso in 
fMratica, e che il citato Dott. Cattaneo 
meglio dilucidò (a)* 

• Dà queste fondamentali nozioni eh» 

f • ; ... * . ► 

• • ■ I . • 




Af) Atflessipni MpratH sistom G. ÌroW. 
Ml«n« 1795 PA Pti«ce»òo.P«?gliairf. ~ ' 
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brevemente ho esposte, ma che in tut- 
ta la loro estensione si ponno leggere 
sul libro originale di Browa, ognuno 
consideri te la Dottrina Browniana [è 
insussistente come vanno costoro falsa- 
mente spacciandola. Parta ella da fatti 
troppo evidenti ^ e jcon la scàia di questi 
giunge a stabilire le cause produttrici 
i fenomeni dell' animale economia. A, 
differenza di tant' altre teorie, gli 'au-. 
tori delle quali scostandosi dal vero me* 
todo di ragionare tanto inculcato dai 
due immortali restauratori dell' umana 
«a^one Bacone e Newton stabiliroiia 
aui sogni e sulle Vaghe ipotesi dalle 
quali poi ne derivarono i fenomeni a 
loro talento , e. moltiplicarono oltre 
modo le cause sensa ricordaxsi che la 
mitura è semplice . Si scorra la storia 
medica, si analizzi gli antichi sistemi , 
se li confronti col nuovo , e ben vedras-*- 
si . quanta na stata la diversità iielto 
stabilirli . Diversità troppo ben rimar- 
cata da Jones (a), che diede causa ad 
Mtesi&siaia serie di errori, per cui lanu- 
to si ritairdaroao i progressi dell' arto 
aalutare • 

... B Dif- 



(a) Opera (Itaca • 



i8 

. Diffiitti fino a che s' igiuiravi in che 
Irèfamente consistesse la Tsta , ne veni^ 

ta. necessariamente che si dovesse re- 
Star anche all' oscuro della vera naturé 
de'm^rbi che affHtasiò recotonria «oi*^ 
male. L'esperieìizai è vero^ poteira fiar 
molto : ma neri si videro neir arte medica 
quegli avansUimenti cb4\ fecero con sor- 
preBB, Taltré scìeneé ed airti^ Si moltinf 
plicarono, è vero, le teorie, e di libri 
abbonda più che mai l'arte, medica^ 
àiìtì non v' ha sciefisa òA arte , che più* 
dhhìi attratte^ P applicasione degli iuh 
thitii 5 lo scopo sacro , cui tende , do# 
vea certamente impegnarli w Ma qual 
iiìflasio hanno' inai avut6 tante teorie^, 
sulla pratica ? Eràrio per lo più ipote-^ 
tiche, e il risultato non poteva essere 
che senipré egùale v La confpraiiti che 
si • tìsòontra »el metòdo' dì cura (a) co*^ 
minciando da Ippocrate fino a Boerhaave 
specialmente piova quali progressi aves-». 
se fatto ud^ atte po^ neòessaria •* B ceb 
Sig. Weikard a tal proposito dice nel 
fine della prefazione delT opera cita- 
la: = egli é certa £ÌBcresce?ole par 



-(a) Barkcr, Sagipo sopra la conformità della me. 
dlcina degli andchi e dei moderni* Venezia 1774 
presso Lorenso Baseggio» 



tahi gli amki della Terìtà il riflettere 

che noi da ben mille anni nella parte 
jpratìca dell'arte salutare abbiamo fatto 
edtanto t alcuni jpiccoli ipassi ^ tf die le ^ 
^oche Verità <ì dommi pratici scoperti 
non hanno avuto origine nelle Universi-* 
tà ; Noi po^diajmo un ' sicuro metodo 
di cura insegnatoci dagli ^inoculalori i 
tappiamo far uso del mercurio nelle ma-', 
lattie venerée , abbiamo conosciuta 1' 
efficacia della cbiuanchiiia e di alcuni 
tìfnédj , didiè&ticàfadò però quella di 
molti. Ecco aduri dipresso i vantaggi 
riportati s^ui medici dell' aitichità • =;3 

• », • • . . 

••. Totìlando al proposito , e veduto per- 
tanto che la vita altro non è che una 
sèato^ sforzato , che -jpeì* QQflséguei)2a glt ^ 
'aiiimali di loi^ liàtura -tendono eoiiti^ 
nuamehte al loro fine , dal quale ven-^^ 
gooo trattenuti mercè le potenze ecci-^ 
tantr, ina bhe ^^almente ésaftirìto da; 
Queste stesse it fonie vitale 6 prestò cr . 
tardi debbbno tiecessariamente cedere al 
Comtm fato, ne detivaf tra gli altri 
cjonoUarj che forihanò il complessò della* 
dbttriha teedica di Brown, che non si • 
possono ammettere forze intrinsecamen- 
te ledantii e questo è ciò the forma 
nitro' J)ufi<o ff àppoggió A toloro chef 
hatuio decretata \ insussistenza della. 

. fi 2 ' JtlUO- V 
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ouova tbttfìnft. L'opp&o p. e.. ^ììl q 
meno cdnoscìuto da lattai medìd'delF 

antichità per vero calmante, ora non si 
vorrebbe soffrile ghe per il nuovo sin 
stema ^hba risguardarsì» anzi per ma»* 
«imo eccitante. Qui potrehbesi far co^ 
noscere la logica per tanto tempo usa- 
ta da cofttora*. EsiibivaiMi T oppia,, a caw 
gioa jìf usenfìpio , • in una eolica ; questo 
calmava i dolori^ dunque, ne deduceva-» 
no, l'oppio è ca,]iniaate. Per unxappor-» 
to la conseguenza ègiusti^iina, per 
r altro eCGò come è falsa: Lacolitaera 
dipendente da uno stato di debilitata 
energia degli intestini, da uq^ astenia^ 
l'oppio riordinando il vigore aimedt^i-* 
tni portava là calma , la guarigione ; men-^ 
tre somministrando in una colica in- 
ianunatoria, cioè proveniente da. écces'!^ 
. aivo vigore, lè stesso rimedio, poteana 
ben vedere che V ecacerbazione dei do- 
lori e l'aumento della malattia distrug* 
gtf^ la pretesa forza di sedante . IM 
ciò si Irene anche quanto si fosfie 'all' 
oscuro della diferente natura .della ma^ 
Uttie. 

Non si può per ^altro negare che^ 
sebbene io generale , come dissi, si^ ' 
stato tenuto l'oppio per calmante, non 
vi siano pvrq stati illustri , paadicii i 
^U^U s^oibra qbe r^bbifuóp epittetatg 



* ■ 
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]pMr ttitt' dtro. Pèr pro^a aui di ciò vo^ 

^lio riportare nn pezzo del trattalo 
del Coraggio nelle malattie .del cel. pro-^ 
lofiftìco Bergamo Sig^. Giuseppe F Pa» 
«la (a) , ove Bice : ^ Còraggio dà l' op^ 
pio. Rutti lo chiama T eccellente cor* 
diale : Vedette il piacevole stimolante : 
TvaUes- il grande rìttoratòKe: tutto V 
/ffieató le vliole per la suapaiiacea v co* 
ime ci raccontano Cartheuser , Russel , 
adr altri • Mon^iesquieu loda gli aftiaticà 
aopra gli europei pérciò che ae^tràra» 
-gli ricorrono a delle meditazioni sugli 
scritti . de' filosofi per alleviare le loro 
pene, tpiafldo queUi da pià sensati 
oaaii^offi fiiiai tràtigugia» deH' oppio^ 
e' si rianimano = ; Onde da ciò se colo* 
M non volt&sero crederla in tutto scoper- 
.|aidiBro#n^ servirebbe se 'non- alÉvo k 
oQMolidare la di lui giustis»iina!:o{inìo^ 
ne , e ad acquietare una volta quel ru- 
«mure , che ha eccitato una verità così pa-^ 
taDtòv 11 freddo che p<r taoti aocoU £n 
tenuto per corroborante ^ -e *che eira- è 
forza crederla dietro i princip) della 
Dottrina Browniana e della più retta 
logica ami . mm ven» debilitante ^ Ao» 

B 5 M 
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(a) Pavia pra^ GotD»oo, i793* pag- 



IH .Yiiolfi! Moltttamenta^ acadèttafla: far 
trfe, forse per non far queeto torta ad 

un'opinione tanto inveterata. Ma basta 

confrontare gli efietti prodotti dal fred^ 
db per aooertar$i della di. Ixfi natu^ 
ra (a) : basterebbe sapere co^ migliori 
fisici che non è altroché una privazio- 
ne di calore ^ masùma eccitante pei: 
pmmdeiti mie agistct . Può , è «m*^ 

il freddo comparire per corroborante , 
ma fiolo allora che scemando V eccessiva 
eb^citsmmtcì poi^i U medesinx). allo, staici 
«atnralft» Js qudla manìeni die ' dine^ 
ne corroborante una emissione di san^ 
gue. praticata ne' casi infianwatorj , qo^ 
vm nikice in simili cari anche dell» rii^ 
gorosa dieta. Ora chi vorrà dife che la 
detrazion del sangue , che la dieta sie- 
lio iptrinsecaniente Qcocroborant^ ? L'azioa 
lem è di privar la mecdiiisi degli ;8ti<% 
moli superflui che operano come cause 
nocive^ Diedro. ifue^ idee, che non ri^ 
porto eqme imom e che . fluiscimi' dal 
nuovo sistema , si giudichi pwe y ae -si 
può ) della in^ussistei^za 4^ naedesimo i. 

hìr* ^ 

m 

fa) Jones op« dt. noti i|f ?oU priiD« 

• ■ 
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inditik icàram iiB diro argomento a'pe- 
mici iei miofo sittenia della lui ittr 

sussistenza , ed un' obbiezione che por- 
tano in trionfo. La natura hacei-ti li- 
miti, certi recessi ne' quali lè ^rietatg . 
il penetrarvi . Ma pure se il^ ffl^ietlfe 
non conosce l'essenza del soggetto che 
ioodaga , ne ha perciò da negar Tesi* 
stènda? Paifano i fatti i NWupo può 
negare di sentire in se una proprietà 
che è in certo modo atta ad essere sco»- 
•M. dagli im^uki ertemi ed. interni*. 
Dai fatti dottanti • vengo a eonoscere ht 
leggi , dalle quali è governata e di- 
ffe4U questa proprietà^ Io non. so cosa 
aia gravità 9 cqaat sia •estensione 4e''<:^« 
|n , in che consisla la loro essetìia , ma 
dall' osservazione , dai fatti , dal razio- 
cinio af)preQdo* le leggi che omiif^u^'^ 
inente le gov^naòo , e «te; HOn- poisM 
mettere in dubbio. • • • ' - 

non fuori di ragione ripone Browìl 
P eocàtabilità nel nervo e nel -muficola, 
. òòstftttjfsce queste due mtane: 
me il serbatojo di essa . Poiché tutti 
-sanno , che Tuna è sensibile , l'altra 
irritabile. Ha Brown comprende tutte 
e due queste proprietà sotto il vocabolo 
di eccitabilità dietro le scoperte de* più 
recenti.fisiologhi. Che questa proprietà 

. B 4 



/ .- . y lusa, indiviùbile .u|m tàto;coi^ 



i « 
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.^e A indiviMi proprietat ss, è prp** 
▼ato continuamènte dall' iesperienu • In 
qualunque parte io tocchi la mia mac-^ 
qbio^ ^ rapidamente io m' accprgo dell' 
impressione prodottali : se . mio stinioló' 
qualunque agisce sopra una tal data 
part^ diit^l corpo, tosto si altera, e si aK 
fera a proporziojie. dell' inl^sità dello 
limolo medesinio-, e della nobiltà della 
j)arte che resta affetta . Poiché quan*r> 
tunque qviestai pvopjpielà sia una jed^in,-». 
divisjibile:, .pure risiede, fìù in una. pax^^ 
ie xhe in un'altra» La quantità di eo' 
citabilità maggiore in una che in un' 
alt^ parte starei^ £or^ in propoc- 
sjone f de'^Dervi che a dat^ , pane vi 
cpncorrono ? Comunque sia la cosa , que- 
sto un fatjx) che non si può negare , e 
auUi^ togUe alla identità della ecci^bili- 
tà.» Dal non aver aviiia ]#éi0nte que-« 
•ta ?verità , ne sono venute le tante 
copiplica^oni di malattie in uno s\gB&ó 
ùdividY^o , ed è f)er. quì^ato ohe- si «^ap- 
rono e si usano de' rimedj cóntraditto-» 

X) nqila. medesiioa vU^i^tia ^ . come )a 

* - • > ' 

I " • • • •*'»'! 1* 
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(a) ^iraar* ^^V^Ul Elem^riioon». Vcoesia ; 17^$* 
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j^feserisioiié di «ti'*Mlas8o e oDntea3po« 
iran^ameiite di tttn Vesdcante , di xxn 

•purgante e di un cordiale , e simiU 
opposti .riibedj » 

Nòti potendo pafiniAti HiteAdere hi 
maniera con cui agiscono gli stimoli 
Mpra r eccitabilità?, si vuole insuwi;^ 
stente i) sistema BroiraiaDo « Alcuni 
agiscono per evidente impulso (a) , e 
da ciò si deduce che anche tutti gli • 
!;Atri agiBcano egualmente 9 cioè stimo-t 
hanàùj oppure prodii^endo un' àltèrazio^ 
ne, una mutazione nel 4neccanismo ani* 
male. Come propriamente poi produca- 
M n» taI#L <!iett^ , querto è -, ciò che 
non si potrà giammai intendere* Ma si 
conoscono però dall' esperienza e da^ 
fàziodaio ie leg^ costantìr cui ubbidi-t 
s^o nella *lon> aticoe. . * < 

Si sa che vi sono degli stimoli che 
rapidamente diflfondono la loro azione ^ 
alla qual cl^se. si ponno ridytife tutta 
le sostanze spiritose ; cHe ve aè «000 
degli altri che manifestano il loro pote^ 
re piàtHidQ, E' noto che in certi casi 
GoUT^ngono gli uni, che m certi alt^ 



(a) Paragr« XV IL ETffio. BraiiOA. • 
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i secondi * Si sa pure che- atione^ iei«^ 
terata dì qsetti' stimoli produce «m«> 

ipre minor effetto , e che per ciò nel 
trattiiTienta delle malattie è d'uopo so-* * 
Iftituimedi nuovi . Il ceU Sig. di Mon- 
tesquieti (a) parrtii che abbia conosciuta, 
benché sott' altro aspetto, questa impor4 
tante verità laddove dice : = Tutto 
tìò ^hfi a lungo darai , e màssime' li 
grandi piaceri stanchi ci rendono : le 
£bre di quegli organi ohe impi<^gati fu*^ 
tono Iranno bisogno di riposo e fa di 
fflestieri niMìtteme in opetm altri pià at<^ 
fi a servirci • . ' ? 

- - ' . , .» _ 

Ma tornando air eodtahilità so 'dbe 

fa ribrezzo ad alcuni i vocaboli di ac«* 
àumiUata^ di esauua , e tosto il si- 
rtema di - Brown è carattériuato ^per 
tonttadit torio • Quando Brown dice dm 
l'eccitabilità si accumula, non devesi 
intendere che ciò accada, sempre e .ia 
tutti alati no' quali può trovam U 
macchina, ma si accumula solo in qu^* 
casi ne' quali non sia stata di troppo 
esaurita, e che realnaent^ si accumula 

# 'per la ^Kraai^iie di alcuni stìnnli 

■ : - • - -che 



(a) Fcti% port« ^vill9 pag. i i3« * 
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che troppo agivano , o per Tapplicazio-» 
ne di stimoli meno attivi de' consueti , 
come appunto accade nd $oniio e 
fspeio V ed è perciò che dlvèata^ pifc 
atta a rispondere agli stimoli che vi 
vengono dappoi applicati» Chef eccita-» 
liilitìà si tumuli foo a * un certo lìàni^ 
»m>n più , f abbiamo chiaramema 
provato da tutti que'casi di malattie, 
ne' quali si rendono vani gli sforzi dell* 
art^,^ e «b'rimedj più attivi • Né Bfowik 
co» ciò contraddice al suo proposto prin-» 
cipio fondamentale , . poiché quantunque 
r eccitabilità in certi casi si acQOmuli^ 
non intendi^ dire che' non yei^ asau-» 
rita , ma solo che di meno dell* ordinario 
lesta idistrutta,. Né io voglio indagare 
miie c£ò accada; Mi basta ssf«ras 
dbe qusuidò !lè>.ìndattìe iràggon arìgin^ 
da troppo risparmio di eccitabilità ab-» 
biasi cominciar leggiermente a stimo-; 
bw^ e per gradi «fi cresceii* 
éo lo stimoto, perchè in certe medó ' V 
eccitabilità si avvezzi nuovamente a 
quel grado di for^a stimolante onde ne 
fianhi tilt I salubre isòcitafnento * Cosi 

pure quando dice esausta noft devesi 
intendere; in uno stretto senso 9 s^ non 
n^I caso ^di morte; ma con, queste von 
cdbob' Browtt Vuol iiidìcare che Tecci-k 
labilità non è più alta a rispondere ^ 4 

rear • 
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ìreadre a ^tie^lUtimoli che oltre il dòMìw 

re ftannó su dVess* agito ; che perciò fa 
d'uopo metterne in opera de' più atti- 
vi ^ onc^e rkorga, e ciò con una Itggt 
oidin#^ opposto .sd priihe » < 
'Questi sono fenomeni che tutto gìor- 
xIk> accadono sotto gli occhi del pratica 
oneryatQre) e ode lo ^ndu^ono ad optt 
mt^ con t^tta quella ragione, che mapf 
ca a coloro , che non intendendo il co* 
pi^ ciò .possa succedere vanno baUes^ 
!^aaido. li rì^tema di. Bii^wni • if^m^ 

' • 

/ • . " . • .1 . 

, 1% dunque di àrderai in t-xm 

(^rcho la cKi aoluzioae ndn. è oonoqt^ 

duta al nostro basso intenditìiontd , per-^ 

cbè piuttosto non si . &tu4Àanp costoro 

di «ni^ . 4ilu6idve ^que' ^kiti «ha 
lunsnQ. immediato rapporto. pr«r 

tica ? Dovremmo sempre aver présen- 
te quella, saggia massima làscio 

acritta. «IH- iUutfre filoso^t -^^r* un^bfié 
essemtiel ìcluk progrès Ae/la vrAit sixim^ 

ce est de savoir ignorer le choses va/-* 
ms & mQìtis util^ . Percic^io temo ch^ 
gli (Stessi cuUpri . di Sroiirii toImA» 
spingere troppo olti», le loro indagini 
avvenga che tolgano alla nuova dottrit 
sa qu^L bel Garatterf(..^dì fw^plicità Aif^ 
»tiirfi«fi.;4cÌ,yero., ft oJs: opsir:,#' gttiriw 

sem- 
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99mip(é più ÌeU& noove periBècurioni j 
e somiglino a quell'artefice che per vo- 
ler troppo ritoxidare un gleba , che sta- 
va lavorando , fle diitrntie tutto il tusN 
térìale . 

. - • • • . • * • 

Tià|i^ utili applica2iom peftaiito cbb 
dica ' varj punti diri sistema Bfcmmst-* 

no far si dovrebbero , una a mio crede- n 
re quella sarebbe di mejglio dilucidare 
la parte diagnostica, fi cón qnaldie rar 
gi<me anche gli Antibrownianì possonc^ 
dire che in questa parte la nuova dot- 
trina è imperfetta , sebbene poi lo sia 
meno di tutte le altre , e quelito domb* 
be essere 1^ studio e l'applicazione di 
que' medici che celebri per tanti rap* , 
porti hanno sul cemune pregiudizio giù** 
Tato di riguardar 4mnpre il mtema di 
Brown come fliia favola ed un bel gi- 
uoco di parole . Non mancarono però il- 
lustri ; medici Browniani , fra' quali i 
due gra ciutì tnA é ' Weikard , che . 

presentarono i principali sintomi onde 
caratterizsuire le malattie si steoicbe clie 
asteniche ; e il loro zelo ^ noa che 
ciircosjpetta loro pratica fanno speirare, 
che vieppiù verrà dilucidato un punto 

cosi iuiportante,! . . . - ' i * ' 

, ' • ■» • • • . 

' Qome si pretende che npn si ere-» 

* I • 

é 
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iì sistema Brownia» imassifètnìé^ 

àe^uono a dir costoro', se oltre le due 
classi di nsalattie da BtQwn istabilito 
Ve n' hmw patenteniento dell' altre r 
|>er ^tiipiò \ non vi ik>nò lé tiialattàtf 
dipendenti dalle acrimonie ? Chi le po- 
trà negare ? Veramente, dopo un' anti- 
thittiiua pia.jctèdeiad di nsgvìairdjSiir tao^ 
te malattie Causate dalle acrìiiionie vott 
sarà così facile à persuadere questi 
^gg^. ac^imoBÌòsi del loro torto « Non 
di n€fgaàò< cU. hiomà lé àcfiim)ikuèi..ìiè' 
si negano da' suoi fautori, nia si am« 
niettono solamente come secondarie , che. 
derivano un. inórlHisò, eecitaiiiehto 
Ik! eccitanaento àìteratò è la ca^èa jlelk^. 
acrimonie, queste acrimonie non debbo- 
no essere confuse con la mal^tia , nòO' 
imo ìiìè ^p effetto^ òè la (pretesa tot^ 

if^izìònè del sangue è causa di' queste,' 
tic può oonteneiie. Molti l'hanfta pre- 
dicato aàobé . avanti Bi^òiir n , ed è oosit 
iropÌH> ilòta )fet noà cibarli ; L' alteim- 
zione di eccitamento che nasce nella mac«- 
china animale o per eccesso , o per di-* 
&tt0 làiegli, stiàioU j èa^hia lo. alato- 
i»tale andie agU ordighi secKtorj , 
è per ciò che la loro secrezione si pre-i»* 
Senta viziai (a) • Dibatti fino m, die io^ 



(a> j>irg?:i<r sopra d:nfcrsCTnal«tieCroDÌGhf dei dott. 
EuseUo Valli • Pavia 1791 presso GaleaiXi* 
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gojrò perfètta salate che è lo steso^^ 

di dire, fin che avrò il convenevol ec«. 
cìtamanto, le mie secreziooi saranno a. 
dovere ; tate jv e< che, zo^mck o si. 
dknììiiiisòa il mio èGcifàmèoto , e che T.: 
aumento o diminuzione di esso predo- 
mini principalmente sul fegato^ questo 
mwrìe bertametiie . itti septi^à ùnt lu^/ 
le diversa dal tiaturaìe » Si -pixb hem^ 
jirocurar di evacuare iquesta bile quanta 
si vuo|e , Ina fino a che noii si rìoi^àmk: 
réfcdtameiito la malattia predoraiiit^atet: * 
sarà sempre ribelle . Queste sdri còse che* 
tutto giorno si veggono in pratica, & 
qMn^a ¥olte^ uDa bevanda spicitoie. itt^ 
simili xCasi ( parlo eli malattie asteniclie '| 
presa nascostamente dall' ammalato iionP 
ba portata la guarigione i: per cri 
hialedi poi ; il. nìedicQ e la 'faMìeiM. ^ 
ed è perciò che móltissime volt<:j ti 
sente ripetere quello che andava dicent*,' 
cb Ausonio ;* -, • . ' % 

^'.fi La 5orte liberolli e non il medico 

- • ' ■ • t 

£eri è yerè. però.:6he ùoa iscrizione a W 

terata può produrre delle malattie lo- , 
cali^ e può servire come di causa $e-' 
condalia .t^iiitxìentò. della inala ttia ùni-^ 
Versale ^ ma tàtw f&b dipendiettdo sem^. 
pre dall'alterazione deir eccitamento , V 



3» 

ibdicazioM sarà sempre quella di rior* 

dinarlo, non dimenticando però que' ri^ 
medj che possono alleviare ancj^e lama» 
lattk locale, oome per esempla se in* 
5eguito alla malattia idiopatica ne ve-* 
.nisse un tumore ec. ' ^ . 

m 

Le azióni ckknicbe che particolaitneti* 

te succedono nel ventricolo, continuano 
costoro , è forza ammetterle per causa. 
a malattia , ^tre le aGcemiate da Brewn • 
Senza esitanza io soglio cencedere a 
questi medici chimici , che il ventri- 
colo sia perfino un chimico laboratprio J 
Ubi domando io : il risaltato che |ie ver«^ 
rà dilla combinazione, dalla decompo- 
sizione ec. delle sostanze introdqttevi , 
come ^Ua fine agicà ? Suppongasi ci» 
siìuio introdotte nel ventriéolo «elle > so-*- 
^stanze alkaline ed acide ; suppoiTgasi • 
inoltre che l' alleali e l'acido si combi- 
nino perfettamente ^ e die ne- risulti 
come è naturale un sale neutro: questo 
colpe opererà ?v certamente eccitando o 
debilitando a proporzione dell^ sua at- 
tività , e cosi dicasi di quante . aziom.. * 
cKUhiche possono succedere nel ventri- 
ofÀQÌ . • Ónde parmi dimo&tjrato che nep- 
pure per ciò la I^ttrina Brotrniasa po« 
trà caratterizzarsi per insussistente • 

> . ' Dal 

« » 
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Dal sin qui detto parmi d' aver ab- . 
bastanza provato , quanto mal fondata 
sia r opinione tli coloro che vanno spac«* 
dando il sistema di Brown insussisten- 
te; anzi se v'ha sistema formato sul 
reftto modello che fie dà il ceU Abate 
di' Condillac, ardisco dire che qndilo di 
Brown non ha pari. — Un sistema,- 
dice egli , altro non è (a) che la dispo^ 
siziòne* delle differenti parti di un' ar^ 
te o di nna sdenza in un ordine nel 
quale vicendevolmenie tutte si sostengo* 
no, e nel quale le ultime si spiegano 
per le prime , quelle che feodòno ragio* 

ne dell' altre chiamànsi principj / e il 
•sistema è tanto più perfetto , quanto 
più piocolo à il nnmero de' principj: 
egli è anzi k desiderare che ridncansi 
ad un solo E forse non è tale il 
sistema di Brown, che tutto propria- 
mente dipende da tot solò principiò? 
La Dottrina Browniana periAtitò non 
potrà morire come un insetto col gior- 
no, e sarà da' medici filosofi addo l tata ^ 
£iicliè qualche Antibrowniand non né 
presenti una migliore. ' 

C Ma* 



(a). Tranac de'Mcemi Tom. i pag. j. 



2^y. 54 . 

" Ma curiose poi sono le rissorse di qua- 
gli Antibrowniani, che ^ non potendo per 
gare k ^idità del nuovo sistema vo« 
gliono tanto e tanto mantenersi nemi'*^ 
ci di esso . Alcuni di questi ve ne so- 
no che . pregiudicati da . una cieca ve«* 
peraxioae qhé bafUio appreso ne'Ginna-^ 
' sj e ne'iicei a tributare air- antichità, 
. temono di rendersi rei avanti T ombre 
degli», antichi autori non continuando ad 
ddottai^ é a rispettare i IcH^o sistemi ^ 
e perciò van dicendo che nòn è possibi- 
le che. Brown sia giunto a produrre un 
sistema che escluda e * vinca tutti gli al« 
tri a froiite ài tanti e cosi gi^vi' padri 
di medicina * Io non nego e nessuno po- 
trà negare il rispetto e la venerazione 
dh^. 8i ^ebbe agli aitticló. autori ; e iìnol<« 
to più cresce in ^ ragióne dellà zelo e 
del tempo che essi impiegarono, onde, 
giovare. aila società, e; però non verrli 
mai' meno la gloriosa memoria degli 
Ippocrati, dei Sydhenam , dei Merton, 
dei Bagli vi, di ^Boei:ha^ve ec. \jyia non 
per rrquesito vieme che tin uomo^^ 
che Brown mm abbaia potuto rendeici 
meno intricata quella strada che i me- ' 
dici hanno £n qui battuta • Dunque 
per. la stessa ragione il gran Newtoa 
non avrebbe potuto presentarci una fi- 
losofia QÌiQ ha vintp e dì^Uutta le Pe- 
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ripatetiche chiixiere e i sogni Cariesia- 
fai ? e per la ragion inedesiraa l'im- 
mortai Bacone noii avrebbe potuto^ iti- 
seemard il vwo è sicuro metodo di ra- ' 
giouare ad esclusiva di tanti suoi pie- 
decessori ? Anzi rispondo che per giu^ ^ ' 

gnere alla verità era d'uopo il battere 
diverse vie , il moltiplicar gli errori col- ' 
le ricerche, i quali poi conosciuti per 
tali ci indicassero itn miglior caminiao i 
da tenersi , oticTe scoprire la verità stessa 
jper quanto possiamo. 

Altri dicono essere un sistema trop* 
.po. semplice che cosi ognuno potreb*- 
be farìà da medico ^ e che^ quand'anche" 
sia iii qualche parte conforme alla ragio- 
.ne, tuttavia per le difficoltà e gli er- , - . 
l'ori ohe presenta renderà sempre ì xsl&^ \ 
'dici restii all'accettazione . Che il si- * 
stema di Brow n sia semplice , ognuno 
)a dónoede, ed è questo il suo gran ^ 
pregio : lùa che per questo oghmio possa 
farla da medico è quello che non si può - - ^ \ 

accordare . R,icercasi una sufficiente co-* * 1 

gni^ìone di tutti i rami ausìjiarj delia ' - 

scienza fhedit:a : è necessaria una esat^ 
ta attenzione nella ricerca delle caus« 
che hanno prodotto la malattia , sapen- 
do che i'erè fdfe etr pe^ cikUÈ%di 5ct« 
re ^ come dice Bacone : richiedesi .un- 
^raziocinio Piissimo « onde dedurne la 

.Ci ■■ ■ ■ . •' 
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vera natura della malattia stessa ^ ©qui 
^consistè il difficile dell' arte , e Io 9tes^ 
so Ippocrate disse ché qid mjjicit ad 
cognosccndum y sujfìcit ad medtndunk} 
nessuno dunque che manchi delle pre- 
rogative e de'lumi surriferiti potrà far- 
la da medico, e ognuno sappia che il 
sistema di Brown esige uno studio mag- 
giorò di quel che si crede . Rappor-» 
to poi alla semplicità di esso , parrai che 
dovrebbero tacere, sapendo che le. ob- 
.j^ie^ioni che fino ad ora si soa fatte de-* 
póngono al contrariò'; onde ne vèrrèfa^ 
be per conseguenza die per certuni 
non è tanto semplice, " ••. 

Che poi le difficoltà, e gli . errori' che 
l^resentr abbiano a renderne sempré i 
medici restii all' accettazione, rispondo: 
Che paragonando il sistema di Brown a 
qùahti mai .ne furono prodotti è fanello 
che ne presenta di gra» lùnga meno' 
dì tutti* ed i supposti errori che con- 
tiene, f^, di me3tieri che sieuQ primie« 
ifàmente mostrati ,. 

Simili ed altfe cose si vàn dicendo , 
ma che per es^er troppo frivole non le 
riporto, e molto più gh^ cadono ^ da 
stesse, * . . i • / . 

Il temer poi come fanno alcuni che 
l'abbracciale il sistema Browniano sia 
il com|»rarsi una cattiva taccia non se-» 

;gucn- 
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guenoo còsi i sistemi finora àddotr^ti y 
parmi egualmentè ridicolo ctie falso. Il 

lasciare un sistema per seguirne un al- 
tro è' 'il mostrar appresso tubiti qhe il 
secondo si' crede migliore del primo» 
Poiché questa è una cosa di fi*lto che 
l'arti e le scienze si perfezionano j e 
poi qual resistenza, ho io d' avere xS|d ab* . 
bracciare ciò che parmi consentaneo 
alla ragione ? e qui potrei nomiucire non 
pochi mèdici che qu^antunque per anni 
ed anni «i fo&serò diretti seconcfo le 
antiche dottrine , purè dòpo lò studio 
della nuova dottrina medica .se ne di- 
menticarono totalmente ^ e divennero 
ragionévoli Browniani. E pòi il filo^'^» 
fo non teme le ciancie del vulgo : ab- 
braccia ciò che vede conforme alla ra-^t 
gione, rifiuta ciò chè non 1 è> ^ coa-f • 
te^a gli inganni che ha preso < 

iVIa T ultimò rifugio di costqrp si è 
il dire che il sistema di Bro^n oda 4- 
nàoTO. In prova di ciò allegano una foU 
la di autori , e interpretandoli a loro 
inodo fanno vedere che hanno avuta la 
inaggiof piarte delle jaiassiìne Brownia- 
ne 3 e con ciò vogliono sosterieré che 
Brown non è che un vero plagiario. Il 
si&teoia Browniano ) dicono , non c poi 
che la medicina metodica ^ os$ia il si-* *• 

C 3 àte-. 
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ste.Ba dello strlctum t d«il Idxum^ éi 

cui Asclepiade gettò i ptimi fondamen-r 
ti^ e che quindi fa esteso da Temiso^ 
ne, da Tessalo, e Sorano , e ^^che il 
"tàì* Prospero Alpino «traVmodenii te»*- 
tò di richiamare a nvtova vita sebben 
indarno, poic.hè prCTalse il Galenismo 
despota in' qu^' tempi della mediciiia « 
fJessuno dhfe voglia a buon dritte giù-» 
dicare potrà asserire che la medicina 
metodica sia la dottrina Browniana » 
Nulla ha che fare ìo arietumeà iXdof^ 
ccum coireccitàmentò diminnito ed ac-» 
cresciuto j e molto meno s' accorda *.il 
paragone, col mixtum, eocne fu dimo-* 
strato, al Sig. PoUidori (a) . Fiaolofitett 
so Sig. Vaccà crede il sistema di Brown 
tutt' altro che la medicina de'metodici* 
Io noti istarò qui a ripetevo le ragioni^ 
onde provare che Brown non fu pla4 
giario : solo dirò che il rumore ecci-^ 
tat^ dal sistema Browniano a me fòr-» 
ma una ptova della 4i loi ^novità « Ma 
eredasi pare €he non lo «a i jpérchò 
dunque è così perseguitato ? perchè 
dunque non è appettato da chi trova tHt-% 
te. le più utili 'Cognizioni ne'Ubri degli 
antichi? . ' 

• ' . ' Ma 

• ■ I II ■> I mttmmmmfi^' . > .l ' I ' u ) |W - 'L.IJ » 

' (a) Le^t. eie. £tl Sig. Brugaaceili , pag. 42. ^ 
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• Ma CulIen il famoso rivale (?i Bro w ti 
non merita certamente, vanno dicendo, 
che alla oomparsa di quest' ultimo debba 
^iSMer pòste in obblio ? Io non efitrerò ' 
a decidere del pregio del sistema di 
CuUen che nella coafutazìone del siste- 
nm ^1q spasalo *parmi a ba8tan3&a:x]ilii- 
cidato ; tb» dirò^ tolarAenle die manetta 
maniera che Cartesio aprì la strada a 
Newton, anche. Cullen T abbia' -aperta 
per -cosi dire a Brown , ' e che siocome 
Cartesio non sarà mai Newton , così 
Cullen non sarà mai Brown. Ma tutti • 
'.pensino del nuovo sistema come vqglio* 
no : io tSbi Yado confortando sul pensie* 
ro, che tale fu mai sempre la sorte di . i 
tutte le pià belle scoperte, .come dissi 

da pnncipiòj e tra i su^ti casi wcà .1 
isò^ viene ciò che avvenne pc^ l'addotl»? 
to sistema air immortai Galilei; eppure 
ad onta delie persecuzioni , come riflet- ^ 
te benÌ!»iino l'illustr^e Dott> Cattaneo^ ^ 
la terra seguitava ir suo *óof6o , ed «in i 
seguito tutto il mondo filosofico V ap- ' l 

plaudì ed accettò . Così pure ad onta . * * 

delle calunnie che soffire il sistema di. 
Brown l'eccitabilità sarà non ostante 
posta in azione dagli stimoli., e ne ri- 
sulterà quell'eccitamento che un giorno 
V ditto saVà oohòsctùte cògli altri fé- 
uomeni da tutti, i medici. 

• ' ^ C 4 Do- 

« 1 

4 * 
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Dopo d'aver* spw;oi4to.ìl mtpxroL Bcow«« 

niano li suoi nemici per insussistente, i 
pare O' e ne venisse anche per come- 
guelfa di farlo credere pericolosò / mi- 
cidiaie; e se taì f0$se,' ehi lo addotti 
sarebbe la peste più fatale dell' nmarti- ! 
.là. puma di decideva. per tale do^ 
vi^vapò gli Antibro^màài moatraM ehof 
li suoi f 6Ì8t<^mi siettd inooricw^ é4a-loto 
pratica più felice di quella de' Brow- 
niani ^ .e dovevano inoltre indicare quali 
IMÌattitir '0 /qu^li • aialaiU aionastati vitti^ - 
ma del nuovo sistema per non averli 
curati secondo V aniico metodo Ma i 
^ajtti ^e^tisCoQo le loro calunnie , < I 
V arte tfièdiGal x:oroiiiciaf perdere il 
titolo umiliante di congetturale . Nè- mi 
H cred^ che ciò aiSermi capìricciosamen* 
.t6| poiché' prora ne èoM le taoté felici 
'Cur^! eseguite in una delle piii éeìebri 
Uni versi là ^ . di cui le storie pubblicate* 
(a) cpn sufficiente siuiierp jii validi te^ 
/ftithenj. f aratilo maggiofMenle fede^'.e 

prova ne sono tutte le sorprendenti gùa-' 
rigioai ottenute da' medici Browniangi 

* 

(n) Ratio Instituci Clin. Ticinens. a mense Ja- 
nuar. u>que ad tìucin Jimii ann. 1795 qua:n reddic 
joscpèi Frauk. Vindobonac apud ?aUQV(^$cky . 
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a dispetto ^ quelle spatehtDse senteidh^ 

a,e .cl?e vanno fulmin)atido gli Antibrow^ ^ 
«iaiiì • Lja stQSfti chirurgia ce ne fa 
^ ' ampiamente ^ dhe marciando sullo 

stesso piede è giunta a ridonare la sani- 
tà a que' soggetti che erano ..%tati posti 

bevuti' di rfalse dotlrifitf iion». ik)tf yciiiqi 

aver occhio di scorgere più in là . La 

£iu:iliU di ua Un4e^wood^ per tacerne' 

»dti ^altrif nei catare le àiitiché , 'òli» 

ceri delle gambe e simili ribelli malata 

tie ci fornisce di una piova più chè , 

(cemvipéetttd . dell' aggiustatezza del nuovo 

metodo atiqhe nella ckìrurgia ««edesiijna« ^ 

Ma tutto questo sia un n^lla : analiz-- 
ziamo breirenaeate come si dirige Brown 
t^el trattamento delle soalattie» ' • / 

. Due soli posson f ssere ^' ppr cosi di- 
i fonti dai quali deùvanole rralat- 
tié tutte::- cioè ò da eccesió o da .difet^ 
to di eccitàimento I e , per parlar più 
chiaro ^ da eccessivo vigore l'uno, da» 
ilebolezzi^ l' altro ^ che poi si divide ^ coit 
ine «bbiai0 veduto^ in diretta ^ ed in 

• indiretta^ Dunque due sole saranno setti- 
pre I0 indicazioni che al medico, si pre- 
j^tttàuòjn tutte le malattie; non essen- 
do ì var j aspetti di ésfte cbe Qltrèttanti 
gradi^ del prodotto che ne risulta dall' 

eo 
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etcMira -0* difettiva applicazione degli 

♦ stimoli suir eccitabilità, e dall' azione di . 
esfii più energi(;a in uo» die iiell'altac 
parte . Nelv primo dno pertanta si atrrà 
Fìndicazione di scemare V eccitamento 
e di diminuirlo fino a quel ponto in 
cui sia CQptcabilanctata t'aacione derii 
atìnioli eoa T éocitabilità , e sia esauri- 
ta in modo onde jie naica quel grado 
di eccitamsKito che costituisce l9« stata' 
di salute to) . Nel secondo case, si avrà 
Wi? indicazióne contraria alla prima : cioè 

. di accrescere l'eccitamento, e di ridurlo 
a quei grado che è necessario per t»- 

. stitttire lo/sìato di salote , thediahte 
la dovuta applicazione degli stimoli • 
Altra cura non richieggono lo malattia 
universali . \ < * . . 

^ Per soddisfare alla pirima indicazione 

^ ^ d' uopo spttr^rre prontamente gU.sti- • 
moli , e di sottrarli ia 4x»>vemerite pro^* 
jj^orzipne . Perfajr ciòxaix:ofdanda Bro^rii 
l'eniitsioiii di sangue, i purganti , rigo- 

• rosa dieta, bevande re&igeranti , Tal- 
.lontaQ4n»ento da .passioni teci tanti eei 
Pgmtno sarÀ a j^iteta d'iateiidere ila 

». r 
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ragione di un tal metodo dopo Taver 
sapulo che le malattie stenicbe dipen-^ 
dono da eccessivo eccitnaento prodotto 
da stimoli 'Mcmsìtì.. E nìetsuiio vi può 
essere tanto temerario che ardisca dire 
esser questo un aietodo pericoloso e mi- 
cidiale , .mdito pià òhe coincide con 
quello di Sydefiliaiii. Con ^taesta àifStim 
renza però che Sydenhani evacuando 
non aveva di oiira il dimiauine V eccì-^ 
tamento accmcinto , hUl dì espèllete dal 
corpo" la materia morbilica, o/di facvo-» 
rire gli sforzi della natura >che fa per 
evacuarla; ma v'ha di più : ^Sydeuham 
estendeva* 'us- simil metodo ucbe alle 
malattie dipendenti da debolezza , cdsk 
che l'evacuazione era la base della sua 
dottrina \ jpomt. fa rimarcare il pr^lodate 
Sig. Ràsori (a) , e come cbmmmMttìt 
appare dalle parole.stesse' di Sydenham, 
ove nel darci la definizione della ma-* 
latlia dicer: morbum • • nibil aliud 

* _ 

esse quam naturiecoiiaiaraflMteriiiAidr-* 

bificae exterminationem* in segri salu-. 
$/&m i^auti ope molientis (6) • £ perciò 

• • • * » • * 

» - 

(a) Voi* piiiu* p^. Cwj|?codio delU nupv:|, 
' (b) Sedt 1 Cap. J. pag, 33.Dcaìoi:bis acutls ia 



^t' vógliànto aver riguirdo ài tititrièfd 

picciolissimo delle malattie steniche in 
confronto all' estesi ssitno delle asteniche^ 
sarà facile il calcolare il danno ed U 
vantaggio che produsse un tal sistema» 
• Ben è vera che la varietà desolimi e 
altre cause ^uò £àr %xipfot faka T 
«Merzione del nostro atrtote^ essér 'tioè 
maggior il numero delle malattie di 
debolezza che delle malattie infiaoima-n 
fórie ^ cosi cbe dice, tiié dì> .^lito aia- 
httle tre sole sonò stenictie; ; Ma Browfi 
parlò generalmente ^ ed ebbe riguardo 
al paese in cui viveva. Ma, ogni qual- 
toita li medico 8i trori ia-circoàtaiìM 
di' riscontrar più malattie infiammatorie 
che asteniche Brown gli addita il sicu- 
ro metodo dì curatle> Da qui poi nacque 
al' diverso boncetto che si fotmò del nuo^ 
vo sistema da coloro che solamente so- 
no avvezzi si giudicai: e&tckisecameate. 
ler cdse ; In- Italia p €f; genmIniMleS 
parllAdo ^ì^gntflo più ie. inàlattie • asé^, 
niche che le steniche . Perciò conveiin 
gono più, frequentemente i riraedj ecci- 
tanti. In ' Germaniat per la diversità del 
clima 5 de' costumi ec. dominano mag;- 
giorraente le malattie steniche f e ri^ 
chieggonsi perciò più s)^e$so i . tittlef-. 
dj debilitatiti^ « IH Gf?tcnatìia péttattfo 
si spaccia il sistema Brpwniano op* 

me 



Digitized by 



r 



45 -^i^r 

fne to)evàcuinte^ quando in Italia se Io 

• crede tutto all' opposto. Anche nella mia 
pallia Valsabbia osservo che sono più jjf.e-" 
quentì le nialatUe infiammatorie : e che 
peìrciò? Mi attengo più frequentemen» 
te al metodo debilitante raccomandato 
tanto da Brown in simili casi. Costan- 
temente ossèrvo ancora cbe^ ne' mali di 
^bolezza non si riscontra giammai' quel- 
la prostrazione di forze che nella Cli- 
nica di Pavia .osservava nella maggior 
parte degli ammalati,' e che perciò non 
azzardo le dosi così avanzate come là 
convenivapo» 11 medico deve regolare 
le sue cure secondo le ciroositanze ; e le 
ricette devono essere variate a nornU 
deir intensità delle malattie • Cosi ope- 
rando s'acquisterà il nome di medico. 
Dietro cosi belle idee ogmm vedo quan.*- 
to lontana sia .dalla ragione Ut taccia 
che si dà alla nuova dottrina rapporto • 
al trattamento delle malattie infiamma- 
torie • Potrebbe per |ltro quésto metodo 
divenire e pericoloso e micidiale per 
colpa , di certi medici evacuanti , quando 
f priosamente e a dismisura si mettessero 
ad evacuare i poveri amtfialati ^ e che 

« • » 

. • ... 

(a) Lett. eie», di Giuseppe. Frank pag. s6 ec« • 
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petciò li geftaàserp in una debplezla d 

fetta, comedi spesso accade ; Ma que» 
sto non sarà da temersi da un valente 
Browniano , il quale sappia a un di^ 
prèsso calcolàre e oonoscere U grado 
della malattia che tratta . Passiamo ora 
alla cura delle nudattie di debolezza i 

Nel secondò caso ^ cioè nelle inalai- 

tie dipendenti da debolezza, si avrà j 
dissi , V indicazione di . accrescere V ec^ 
citamento al convenefol grado; Per far 
ciò 3arà d' uopo di astenersi intiefamen* 
te da qualunque evacuazione anche mi- 
nima, e di amministrare de' soli, rimedj 
cbsi détti eccitanti • Ma sebbeiie 1' indi«> 
cazione generale in simili casi sia sera-^ 
pre di eccitare , pure varia nella ma* 
^iera di soddisforb * Poiché le ' malattie 
astetriche , come abbìam . veduto , pos« 
sóno derivare da debolezza indiretta e 
da debolezza diretta. 

La deb<^zza diretta alttò nòti è che 
tifi difetto di eccitamento nato o dal* 
la previa mancanza di molti stimoli ne* 
Cessar] , o dalla sottrazione di e^i é Noflt 
jessemlovi i]i'*qàest(i. caso un sufficieti*' 
te esaurimento di eccitabilità ne nasce 
un accumulamento, per. cui la macchi** 
na diventa oltre, modo eccitabile, o còti 
altre parale jncte «ttfis a sopportare 

im- 

V 
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kripressìonè dello stimoI(T; t in sunil 
caso stimoli anche tleggìerì prcdvcpoo 
effetti di gran lunga maggiori di quel 
che produrrebbero stimoli molto attivi 
che ag;Lssero sopra un' eccitabili tà molto 
esaurita . E ciò vìen conferixiato da fat» 
ti di lutta evidenza; Uno che per moU 
to tratto di tempo non siasi cibato-^ se 

.prende la sola metà di cibo di cui è 
aolito a pascersi , accusa toato un seoao 
d'oppressione, nascono delle grandiosi* 
me turbe e simili inconvenienti . Uno 
che siasi esposto i^lungauheiite al fred*- 
do^ si accosta tuttò a^ tin trattò q1 
fucco , quali dolori non vengono in se- 
guito? Perciò fino la volgare sperienza 
ci insegna sì nell'uno che nell'altro c»^ 

>«o di cominciar da picciola quantità é& 
cibo e di bevanda , da Jieve calore, 

. H^nzi dal jghiaccip stesso , e andare co^ì 
.di inana in mano crescendo V applicazio* 
ne di ciò che conviene finchr; ;!' eccita- 
bilità si metta per cqsì dire in istato di 
sopportare gli stimoli consueti . Ciò cjua* 
drà anche in tutte le^ malattie di simi* 
li specie . Poiché sappiamo quanto di- 
venga sensibile ed irritabile chi ha sof- 
filo delle emorragie ed altre evacuazio' 
sì * Fino 11 timore , lo spavento ci met- 
te ad egual condizione . Da qui ne vie- 
ne quell'utilissimo precetto in praticai 

. chei 
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insegna Brown (a), di cominciar 
eioè la cara della d^lezza diretta da 
leggeri ititnolantì , e di andarli cré- 
scendo a gradi ed a proporzione che 
dhtruggeiido* efói V eccitabilità s«yihsfrchia < 
nasca lo stato "di salute. Òr io domaip^. 
do - un si nil metodo può esser pericolo- 
so e micidiale? Dunque si evacui T am^ 
ftialato ; s' indebolisca nìaggiòrmeate ?• 
Eppure quante volte noÀ si usa il 
%oào debiUtaale l v * 



* 4 



- . Ma se daHa manfcanza o ^pUtrtziótiè' 
fegli stimoli la macchina s'indebolisce, 
s' indebolisce ancora per 1' esuberanza * 
di èssi., e questo è ilt wo della de^ 
]k>lezza indiretta . Tanto la tiebolezza 
du\itta che V indiretta consistono né! 
difetto di eccitamfènto , • ma nel primo 
6asò ttatee dalla mancanza ^ come abbia» 
inò^ Veduto , nel secondo dall' azione ró*- 
verchia degli stimoli j e perciò ognuno 
èa che U ; vita sedentaria ci rende de-* 
fcali , ma b\i0 infievolisce le forze an*» 
che il soverchio moto. Cosi pure dicaci 
del soverghio gibo ^ delle soverchie be- 

' van- 



* • (a) Éleinsii. pafagr- CVÌIt. Ad teÙAm debilita* 
. tem ^nedeadW , à minimo scìmuld inCipieoduin «b. 
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V^òe eé. ì\ weioào Ài cuti- pertanto, 
dice Brown j in questa specie 4i de- 

. bole^ deve essere iutto 4^p<>sta il 
iìrìnlD; cioè deves»^ coaìiociare da stimo* 
H forti per ottenerne il dovuto eccita^ 
meato 3 e andare dji, Aiapo i» mano der 
trcMeiidQU . finché sraBÌ^GH k malateia4 
AiM» diice TAtiti che gii limoli ch$ 
in questi casi debbono sul principio iyu-p 
ìpiegaisi , hanno da essere dii poCù ipitf 
Miri di f|uelU ch^ jpfodusìéto. U msdal* 
tia (d)* Di ciò s'intende facilmente la 
ragione , quantunque potrebbero . obr 
iiiettare cha xm (al metoifo dì cUrit mak 
Im tonleniaaeo alla ragione , poiché do^ 

. vendo nuovamente eccitale , setnbra ia- 
aanto modo che $i vi^jaga ad accrescere 

k malattia ttesaa^ clua^ etibci origioé dafrp 

k savérchie forze eccitanti; Ma sapen-p 
do che la vita i)on consiste che neU'ec-r 
cit^mtiild^t' cbe k salute AelV i^^uabil 
grado di $ e che T eecìtamento non 
può essere prodotto che dall'azione de-t 
gli stimoli 9uUa èccitabilità, svamaco 
«ipftiilubbiQ^'fr moli» (più ehe «i .sa *per 
ea^kttU' «Mer il mei^do debiJìtanto 

« 

p p i l ijru i 1 11 > i i n. «ii|i li ] Il IP I m ■ <|i ■ 
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(a) Pìtfigr<«Eleni« ClII. to indirefb; dei^ificatur. 
^«trtttiaae w ^Oa ^ ffe iifcigfiicudo fic «c. 
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assolutamente^, micidiale in simili casi. 
- Che. la cura della debolezza indiretu : 
8ebba^ oomincìarsi da grandi atitaoli ec 
yieo cénfitfnnatò da molti 
ne uno : chi è avvezzo a cibarsi di soli 
vegetabili e farinacei si troverà in uno 
•tato di < vigore facendo tno di quatti , 
tjuftndo air opposto un ghiottone àtte-> 
.iK&ndosi ad un tal cibo s* indebolirebbe 
stremamente . Di più un potente bevi» 
tom dopo «una decisa ubbriachezza cade^ 
irx uno stato .di languore : per riaverlo , 
domando io , basterà il «olo vino? No ' 
eértam«ite: ma bisognerà rìcorrefe a dei 
più forti istinkdanti . H primo ^o pro« 
va che una eccitabilità poco cpnsumat* 
rsdiiede pochi stimoli , ed il siecaodo pro^ 
va c^. onafe€cilabilità<awai esaurita 
richiede anche stimoli assai attivi onde 
reagisca . Che poi questi stimoli debba* 
BO in seeui'to andar deawcehdo è. mar» 
fiiftesto & tiò , phe se si eontlnuaaat 
^ indurrebbe una malattia di eccessivo 
vigore. 

< À tal prèposito mi ricordo: d' aver oa» 
iervàto un caso in cui védesi quanto 
«ia vero un tal precetto. Un contadino 
afietto da una semplice terzana deri« 
vwte da una debdetaaind^ietta, oooie 
si raccolse dall' esame delle cause , colla 
presa di sufficiente corteccia peruviasui 

' è di- 
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• * «nitora eccitante in cinque 

giorni se ne rimase libero. Costui volle 
a suo capoooio contiiiuara in^simiU cir 
jixsdj, quaiid'eqco cha venne atialito d» 

tana peripneumonia infiammatoria, che^ 
QpLtmetodp antiflogistico fu io sette gior* 
ni ràrata * Bisogna per altro confessare 
essere assai fatali le htalatrie éi deBo- 
lezza indiretta sul riflesso che dovendo 
limonare all' ammalato la sanilà-y <xp vie- 
ne anche ditninnrrgli il fonte d^cmde 
ne deriva la vita , e lo stesso autore 
confessi^ essere assai difficile la cuia di 
Éimile malattia • Ma 'ciò basti sul truU 
lamento delle malattie di debolezza , 
non essendomi prefisso che di toccar di 
|Kissaggio quanto .Browa ed i suo^i il- 
lustratori hanno éstesiHÉeptd ÌMegnato. 
(a) j ma spero che questo pcK» lertirìii . 
se noi? altro a far conoscere quanto sie- * 
tia fondati sulla raeione i pratici prer 
jcetti Bn>#tiiani, ed insieme quanto aie» 
no insussist nti gli schiamazzi che faiH 
no gli Antagonisti^, 1 

Mà chi vorrà negdre, diramio certi 

'altri, che in tutti i sistemi ed intuttii 
* . • ^ \ > . D a tem- . 



(a) LeRSsI a tal proponta la aaia f ' a J^nes' 



ftmpi imT aiihM0ii amtuiriitvali de' rliar 
iMdj' cof folforanti nelle malattie in cui ^ 
"jJttfe Brown li consiglia ? Sacà yero ^ ma 
d'altyoiide un tr potrà mg^ che per 
U fi^ W precedeva^ l' evactjiazione , 

' • che 



(a) Dico per la più , poiché la pratica di aU 
CUjìi pochi medici può fare in questo cnso un^ 
evidente eccezione . E qui certamente norv possar 
passar sotco slTenzio il rispettabile e grande mio 
amico' Dott. Jacopo Comparoni, noto abbastanza 
e per le suà accademiche produzioni, e per que' 
rari talenti che Io rendono c rinomato Medico^ C" 
Filosofo . Questi , com* egli stesso più volte in- 
genuamente mi asserì , non potevasi dar pace ne*' 
primi suoi anni, nel dovere in certo modo metter' 
in pratica que' complicati precetti nelle scuole ap- • 
presi, per quella naturale diftìdenza che suol re-- 
gnare neiranimo de' giovani medici. Eppure ad on- 
ta di ciò si mostrò sempre j^encralmenre nemico-" 
del metodo evacuante . Difratti nel 1779' in Le-? ' 
vrange, Lavenonc, e Val di Vestino paesi monta- 
tila. trattò egli con l'esito il più felice mia tìer^ 
t^écmh di febbri putride co* solr corroboranri ^ 
ascenendosi scrupolosamente da qualunque e v acua-* . 
ZÌone, Così pure nel 1783 felicemente nella ter» 
ra dMdro trattò una consimile epidemia, e b$;p- 
thV avesse contrarj medici proscrisse intieramente 
fgni sorta di rimedj evacuanti, e tre soli vecchi' ' 
perirono, benché più della metà di <iuegll abitanti 
fosse ammalata . Perciò fu , che tosto che >ebbr 
fCùdìati gli «lementi di Ero^n si decise per mii^ 
difensore , e ad uq tempo stesso gioì nel vedere " 
che h di lui pratica avea tanca «tret€««<a co» 
fucila del persefiuicatQ Scozsesc» 

« 
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che si e^iUtàno'poi gli eccitanti o dopa 

che la debolezza era al di là da quel 

!|>unto che è necessario, .pef ohe i&^kbibMi 

lArevio 4o stimolo il vdovttlo' €cqitin]iOto.> 

e perciò erano inutili, o si usavano 
COSI alterjaati cogli ,evacu4nù che Tazio^ 

fie degli uni •»4ttf^uggeVft /qit«lU àì^ì 
eltrh Tento poteva rÀpinioiiek .di eva^ 

cuàre la supposta materia morbi flcci , 
fbs diventava jauìlo. .aiN^ ,i\ ai&uJltalQ 
Ipii fatale^!' : 
' Mà accordisi pure che il sistenaa' 
Brown sia come si decanta, disse unx 
tnedico : tutta « la tdiifigokà ^pooaiste 
iti fCiò^ che se io non ibtmo ui^ Mt,U 
diagnosi della malattia , e che la curi 
^a^WPiai^a TatpmaiaWj^iM^pUa sapr ■ 
44 jriparo , Jadd9ve:^nel mkfè MiU^tm $0 \ 
^ibt9co ai}Gbe un pvirganfe, 8* praticp 
^nche una cacciala di w^ngue, -e che 
^nala.ttia,. sia , come v<)i diie, «^atj^iùcat) a ' 
Ji^cinAtibiis «& a ìtìv^ibìM' uengo 4(CQr 
noscere la di lei natura, ed in seguito 
aiparp al ànimo che Jia jp^lfebbe m^f^ 
re • Si 4)uò .sentire stravajganze naaggìiQir 
ri j Appare, h teijgon^ òtes&e ilogniì 4 : 
•Ma rispondo io : non precipiterà forse 

r ammalato ^u«4s^?^^^ f 
x:Ké^ eccitandolo xie^xasi ove nonc^nvès- 

ga T eyàctiazione , cernè negli altri 'òvìi^ 
sieno contraindicati gli eo^itaQU^ Qual 

D 3 Vir- 
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ne ? E poi ne' casi dubbj anche il Brow-^ 
Éiano s'attiexxe aUa via di mezzo, e 
ptntó Ma e tempo idi svèlge ^quatta 
opinione qua«i comune , che suppone il 
sistema di Bfown solo banditore de' ri- 
fiié^ WrobMrantr • Mentre il BrowniaM 
pnrga^ ^ eritena -quatfdo cxNsbsée che «la 
malattia esige un taf metodo; corrobo- 
ra, eccita, quando còaosce necessaria 
i' acortàre , il .corroborare 9 e sì ueiraflj^ 
cke neiraltrò ca»> Va più cautòdiqud 
che si crede. . ' : T 

' Ma 8i-ebbe di.(!he «paitaré £4^ suH* 
i^biziMe villo ne* casi ài inalàttift 
■iasteniche , forse perchè non ha quelV 
ejHteto imponeìtte^ di GuÌN\gli aliti ri- ^ 
imedj sono onorati 'snlle materie med^^ 
^che> o ferse per esserr vira cosj¥tfO|ifi^ 
n ; comune, ma noM perchè vi si possa ne*- 

'1 "gare certamente P attività somma, che 

^ risconiira «elle nelattie didd^otezajk 

E qui mi sovviene di quel che disse di^ 
ipostrando l'impostura di molti siedici 
!che'icT - • •■ • ^' •• ' 

Saria vergogna ifb col fronte sólo : (a) ^ 

' • - • ' .Se : 



(a) Il pregiudizio Oper. del Nob. Sig. Antonio 
Brognofi Cane. Z. pag^ %ii pec Giammaria Mi^- 
*ardi. Brescia 1765- ■ ' '^^ 
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. Se coir erbé .degli orti &|>pur de* 
.campi, 

▲ un ricco e gi^ukte li scacciwe il 

duolOé . ' 

e poco* dppo coA molta sagaùt^ sogg^n^ 




Che da litanie miniere e /che pei 
ampi 

. Mari il rimèdio yegtìa ia qu^ti rf gtli 

Sopra Britanni ov ver Baiavi legni. 

JOm qui %i vede) die vòmrbhiti copriiio 

Tarte salutare di x^uel velo misterioso^ 
per cui s'acquistò il mèdico il ^itolod* 
impostodre, ed è perciò dieBrownè cqp 
ék perseguitato V. pcddiè col ano tt«to> 
ma veste la medicina con un cavattero 
semplice « 

^ Ha' ecca tUi ifledicb ohninoiHaiio ^ 
il Sig. Trotter, confuso colla folla di 
^pesti Antagoniiti , qaal quadro prososn» 
ta della ntidv^ ^ébctrina c=3 Essa par^ 
Te , cioè la Dottrina Browniana, agli 
atadentiincanta^ice ^ semplice, > compier 
te) AMI r impossibilità di confermare li 
ìmi preooMi oè ir oi y a ri o iiiu lotto ^ 
^li ammalati rendeva l'osservatore atten- 
to 0 dirqospeito neUa sua toplicazione ; 

P 4 GH 
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Gli uomini avvezzi a riconoscere la fu- 
tilità dei raziocini sopra soggetti di 
kneàtcltA^ ^oand'eMi 6<mo Spinti tcoppo 
oltre non poterono lasciar di supporre 
un'eccessiva sufficienza, osservando che 
i partigiani i più entusiasti ^i' questi 
sistema erano ai quando in quanéo sfm» 
ventati per l'aggregazione di qualche 
éintoma, 0 per una cura fallita, = (a) 
Hp voluto qui inserik-lo, perchè aoa-' 
tii^^t^ld mi fìniting^ di - risponderle a 
tutti quelli che lo vanno ripetendo. In- 
cantatrice certamente dovea essere la 
9oitrimBt6^nì9Lmt)per ìt srtu^aii 
Éiolo^ fila ezràtidie per gli stessi prcfes- 
siori , poichA solidamente fabbricata sulle 
rodine degli altri 'Sistemi y e perchè ri^ 
f^hittratrice; di quelle folse^ tènékn clit 
iWttte ipotesi avevano prodotto. Doveva 
sembrar anche semplice non contenendo 
quelle contraddizieni che ad ogni tratto 
s'iiictatmiio «egli: altri sistemi , e p&r^ 
fondata e dedotta da un semplicissi- 
«SO pipcipio^ e aon sMsa ragione par-» 
^jstómfìita in xMfrmtci. delle altrt»dotp 
ìiriae nedjche* Ma qual impossibiUtà si 
riscontra w efsa di comfGnuar.c i aMai 

^ ' . «... i • r -r ■ 



(a) GiofiiilJ. Vifi^ Med/ 4d fiig. L. Brugoacelli . 
Tooa* 4i presso Coiniao,i7ju. 
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precetti j se 1' esperienza stessa anzi li 
ctfttferma dbt se jola? £ le il medico 
•BrowniaM è cétmué e eircoipettm^ ciò 
prova che non è nè fanatica ne az? ar- 
ioso come si vorrebbe far credere • Che 
'^li oomiiii foi^ QCne siègue ^ attczA 
f icMoiKer# la fatilUèu difi ràsmóinj 
abbiano supposto utV* eccessiva suffi^ 
jMnza nel sistema di Brovutn-^ rispooi» 
•4o che i raftiocin; divefitatio fatili , quaiU 
•ilo sono formati sopra delle chimere 
delle ipotesi, e vieppiù diventano taU 
ih propcyrzioM appunto che sono spip« 
fi tropp* €itie , oftdè «questo sareb)^ 

anzi un abito appropriato ai sistemi che 
precedellerp quello di Brown, Kapporto 
^lV 0ec0sUva ft^detisMi^ 'HOr s* com^ 
ilebbaii intetidere, q^ané» beMtion ve-* 
j^Mse con ciò dimostrare V utilità anzi 
che ne def iva dall' applicazione^ de^Brow** 
iMi preeetìi Piaggi ore sènatt' confronto 
•dei fin qui addotiati ^ ma cotntHiqne si 
voglia intendere cade poi da se stessa 

ave«HÌoU isdlamente auppoitai gli Ant»» 
ìg^y^ "pwfi tM^ noniaaiBiwa4 

nè i suoi seguaci. Siegue poi e^ice , 
M^rvando che i fwrtigiom i piùenm^ 
«iteti 4i ìfiémè tùumm mam di quoim 
tio in quando spaventati per V aggreg^^ 
TMne 4i qualche s'uuotna » qual ra^ 
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i0mie z^ -mai cBe #rtto spàventtil 

tjpcr r aggregazione di qualche sintoma? 
^Ma se.aoj^i i Browniani pooo. ò nuUii 
-curam i;, sintomi, intenti solo a toedi^ 
. (Caise . il totale ^elìa malattia ? Chi non 
è seguace di Brown si lascia imporre 
dai sintomi, e. tanto è tero-cbeappUc»^ 
110; tanti diffiirenti rìmedj^ ifaànti sono 
1 varj aspetti de' sintomi medesimi • Non 
mai il Browniano, poicliè sache di mag- 
lio iii mano .ché si riofdÌM| roooitaiB^ 
to , syànisGÓiio àoóhe' i sintomi i 
' O si spaventano per una cura JalUi- 
tà. E chi non è Browniaoo è intrepi^ 
A) sulla morte de^auoi amaialati? Ciò 
.proverebbe la maggior sensibilità de' se- 
guaci di Brown,' ed il maggior, i^pec^no 
, che prendono nella cura* de' syei aim^ 4 
Quanttiiiqiae pi» la ourè fattile aienò 
meno di quelle che succedono agli An-^ 
tibrowrùani . E poi il BcowmaoQxiaa.ia 
è mki tpaociato pet ttiifap^oso, nia i^/ 
lo. dome medico che corres strade più ret^ 
te e più sicure. Ben è vero che.molt^ 
cure f^lice^o^e. Madptte a tomin» jGjfll 
nmttìifo BcowiimW) dopo k •^fitwt^ 
gnenM-'Ai altre malattie tentano gli An- J 
tagonisti di renderle sosp^ette col di£^ 

fondere, che s^o le rniwrgniMi imm^ 
sle dei .«im -«PteoM ^ .e .perciò la me- 

' . di- 
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éitim tmi« « riidé co8^«tU.&> raccoi^ 
re testimoni e Urtùt di aota) ende smen^ 
tire pubblidamente si nere calunnie . Ma 
MSf va bone. D'ora in poi anche il 
BraMMnaM aprirà gli oiidii tuie, ahrai 
Cure) ed i medici così assisteranno i lo- 
ro ammalati con metodi più ragione- 

- Delie malattie locali ali^o non dirò 
te non che formando. èsse una divisioiur 
«Ulte : uaiversali *&' intMdb fadknmite Jìà 
fagione per cui moltissime malattie ere-* 
«iute universali erano ribelli agli am*^ 
«limetrati Hnie^l i qnwào. «edeitero o 
•Ila ' topica applicarne ili essi , o alFal^ 
lontanamerlto della causa locale . Si ve* 
ée inobre di.^ual imper^nza sia jim 
ital i mare» per poter «^uioit : dirigeM 



fetta ) e per non impazientare senza van- 
Htaggio* r I— ■imlnto..< DifikiliMioìo per air 
Irò è w tt^ mmaé , dm ^ge tn^* 
(ta r attenzione del pratico . Riguardo 
\aUa cuisai (klk. malattie locali queste 
kf^cmm jft j&'.ridiìeggdno'iii'maho chìk 
rucgica, o si curano qkA metodo ecci- 
tante , o debilitante secondo che si mar- 
Hìf es ta ao» ■t eai ch e ,tO»7 iat pMiilie 4 AUe vol- 
te producoiie anche laalattie universali, 
e. queste pure si attaccauo. co' rimed) che 

\SOr 



*^tetil«iB|pnte 



totori che illustrarono xyn lai p«tó<?,ì 

pai fin qui esposto si i^eài^ «JL,él 
-tmo e falsamente ^T!^ 

f». E non potrawi -mii Jén^^ 

^It AMÌAmi NT . 65^^'«ii«t la medicina 
ir^^T^ Newtoniani , « xA» nfandS 

soffio .4. pocte.SSe^„?"S2 
JWlWMteiitì si vanno itif«^ 
in trionfo. S,ra^ 

««"patiti un te««, SLn"^"^ 

Jtó « vantaggio deir.««anilà. 



azzardosi ; ed io otterrà molto se con 
questo qualunque siasi lavoro avrò^ 
la £ottntisé ài aterla in qualchcr j^odor 
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NOI BLIFOUMATORI 

Dello Studio di Padova . 

A Venda veduto per la Fede di JKje* 
vÌ8Ì<Mie, ed Approvazione del P. 

f. Gio: Tommaso Slasclieroni Inqui- 
sitor General del Santo Offizio dir«- 
Mzia nel Lib^o intiu^to : IL SjLste^ 
ma di Brown difeso da varie impu^ 
Unzioni con alcune riflessioni al me-- 
éesimo Opuscolo di Pietro Jiicobelli 
Ihuar- in Flìciofia l . e JKedicina MS. 
non vi esser cosa alcuna contro la 
Santa Fede Cattolica, e parimente 
per Attestato del Segretario Nostro , 
niente contro Principi , e Bnoni Co- 
stumi , concediamo Licenza a Già: 
Antonio Pezzaaa Stampator di Ve- 
nezia^ che possi esser stampato , osser-» 
do gli ordini in materia di Stampe ^ 
e presentando le solite Copie alle Pub- 
bliche Librerie diVeneùa, e di Pa- 
dova. • 
Dat. li 30. Novembre 1796. 
/ Marco Zeno Kav. £ij. 
( Antimo enkpfiUo pmo JEL Pr..Jiif. 

( 

Rcgistr* in Libro a Car. 598. al N, 22. 
^ MarcoMoniù Sanfermq Seg* 
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NOTA D' ALCUNI LIBRI NUOVI 

Epitome de Curandis Hominum Morbi^ '\ 
Przieélionibiis Academicts dicata, Au- 
fVore J0an: - Petré' Frank f- TÌ€Ìi$àni 
ìfnii^rshate Tberapm Spec. Clinices 
P. P. & O, Professore , & cìarissimarum 
Euf^a 94èad emiamn ' Soek • • Prima fidi* 
tTò\ t* t. 5. Veoetiis 1 794. L. 14:--- 

Aphorismi Medico-Politici ccnfum *^/^- 
xandri Kn/pf Macoppi^ olim celeberrimi 
in Pmamina Uuiwrsitait MesUsitti^ Pré^ 
Bicét P. P. Professpris Quest* Opu- 
scolo UNA Critica elegante e fi- 
nissima della M£DiciNA , £ PEI Me- 
dici. DEL TEMPO SGOfusò/ Primà Edi^ 
tio 8- Vene! iis 1795. L. 1:10 

Còmpcndio della nuova Dottrina Medica , 
e Confutazione del Sistcfi^ dello Spaa* 
mo del J>. CnZ/ffi; Opera di Giovanni 
Sroifvn D. M. tradotta dall* Logleae dal 
D. Rasori j con un Discorso e rt)n No- 
te. Prima JEdixicne, & t Veoczìii 

1796. L. 5:— 

Ricerche, sullo stato della Medicina secon* 
,do i principj della Filosofia induttiva , 
. con un'Appendice contenente varj Casi 
pratici con riflesstom ; , Opera d^l D. 



Roberto Jonei , trad. dall* Inglese con iSio* 

' te dal D, Frank . Questo Libro e* un 
Commento della nuova Dottrina 
Medica del D. Brown. Prima Edi- 
zione * 8. t. 2. fig. Venezia 1795- L. 6\ — 

prospetto di un Sistema più semplice di 
Medicina^ ossia Dilucidazione e Con- 
ferma delia Nuova Dottrina Medica del 
jD. BrovvYi ; Opera del D* Weikard , 
trad. dal Tedesco con Nate dal D. 

. Frank > Prima Edizione. 8. r. 2. Ven^ 
lygó. L. 6: — 

Meditazioni sulT Uomo malato^ e sulla 
Nuova Dottrina Medica di tìroi)vn • 
Opera del Prof, Francesco Vaccà Ber- 
linghieriy in cui si combatte la Nuova 
Dottrina Medica di Brovvn^ 8. Venezia 

• . • • • 
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